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Rafforziamo la partecipazione 
popolare dentro la scuola 

Dare subito avvio concreto all'attività dei Consigli, impedendo iniziative diversive e dilatorie - L'importanza del 
lavoro unitario negli organi collegiali - Estendere il contatto con gli elettori - Il rapporto con gli enti locali 

Prospettive 
unitarie 

j 

LA PARTECIPAZIONE di av-
nitori, .studenti, docenti e 

personale non docente alle 
elezioni desti organi collegia
li della scuola ha rivelato una 
Italia l'orse a molti ancora 
sconosciuta: un'Italia che 
vuole cambiare e ha t'iduci.t 
nel cambiamento. Milioni di 
giovani e di Cittadini hanno 
diTTiostrato l;i loro volontà di 
contribuire direttamente e 
personalmente a l'ar uscire la 
•cuoia italiana dalla crisi e 
a partecipare cosi anche al
l'opera più generale di rinno
vamento e risanamento della 
•ocietà italiana. 

Ma questa prova di matu
rità democratica è anche il 
risultato di un entusiastico e 
tenace lavoro di preparazio
ne. In migliaia e migliaia di 
assemblee di classe e di isti
tuto, di piccole e grandi riu
nioni, incontri con ammini
stratori locali, sindacalisti, di
rigenti di associazioni demo
cratiche si sono confrontate 
le idee, elaborati programmi, 
predisposte le candidature ; 
ai tempo stesso, sono venute 
così maturando una conoscer!-
l a e consapevolezza di mas
sa , del tutto nuove nel no-
atro paese, sui problemi del
la scuoia. Il contributo dei co
munisti è stato rilevante, se 
non decisivo, perché ispirato 
alla fiducia del metodo del 
confronto e ad una profonda 
convinzione unitaria. Sì è ri
cercato, nel lavoro comune. 
il massimo di convergenza 
attorno all'obiettivo di co-
etruire una scuola che, per 

h poter corrispondere ai biso-
\ jfni delle masse anche alla 
| giusta esigenza di serietà ed 

efficienza, deve essere rifor
mata e rinnovata radicalmen-

I te, secondo i principi delia 
Costituzione antifascista. 

Oggi si apre una fase nuo
va e ancor più importante: 
occorre far sì che gli organi 
collegiali siano organismi vi-

' tali. Grave sarebbe se la vo
lontà di partecipazione, il de
siderio di « fare del nuovo », 

! l'impegno di tanti lavoratori. 
; di tanti genitori e di tanti 

jt giovani, venissero frustrati e 
L mortificati da una gestione 
l'I burocratica e formalistica; 
' guai se passasse un tentativo 
•i di svuotare l'azione dei Con-
.; sigli. Bisogna perciò in pri-
;- mo luogo impegnarsi a far si 
"<• che gli organi collegiali ven-
'•', gano sollecitamente convoca-
? ti. superando, ove si manife-
', «tasserò, tentativi di rinvio. 
'i Bisogna adoperarsi perché 
'( vengano rapidamente affron
ti tate le prime e importanti 
i! «cadenze che sono di fronte 
l| a i Consigli stessi: la «lezio-
] ne dei presidenti e delle giun-
' te, la discussione dei pareri 
« aull'adozione dei libri di te-
• »to. la elaborazione dei rego-
, lamenti interni delle scuole, 
' la preparazione del bilancio 
[ preventivo del '76, il passag
li gio ai Consigli delle Casse 
lì acolastielie. 

Per assicurare il successo 
1 • di questa seconda fase della 
,, battaglia bisogna, dunque, 
•! che gli eletti restino fedeli 
ialla imea che li ha guidati 

IIL'I cot-Mj della pivparaAone 
tlelk- elezioni: l'unità e la 
convergenza elle si è cercata 
tra gli elettori deve essere 
ora ricercata tra gli eletti. 
Salvo una sparuta pattuglia 
di reazionari e di fascisti, la 
grande maggioranza degli 
eletti, anche di coloro che 
non hanno adorilo alle liste 
unitane antifasciste, è since
ramente pensosa dei proble
mi della scuòla e desiderosa, 
a suo modo, di ix>rtare un 
contributo alla loro soluzione. 
Si>esso .si tratta di candidati 
che hanno abbandonato le li
ste unitarie non per convin
zione ma per obbedire ad im
posizioni giunte dall'alto. 

Discutere ora sul lavoro che 
attende insieme tutti gli eletti. 
superare le eventuali polemi
che a cui talora altri sono 
scesi nella fase elettorale, ri
cercare concreti obiettivi di 
lavoro, evitare ogni contrap
posizione tra le diverse com
ponenti: questo è il compito 
primo che attende ì nostri 
compagni e tutti i democrati
ci, per far maturare ulte
riormente quel processo di 
aggregazione unitaria che è 
condizione per un'attività in
cisiva ed efficace dei consi
gli. 

Net tradizionale steccato tra 
scuola e società si è positi
vamente aperta oggi una pri
ma breccia: un rapporto fe
condo di incontri, di collabo
razione degli organi collegia
li con le Regioni, le Province, 
i Comuni, i Consigli di quar
tiere, con le organizzazioni 
dei lavoratori e le associazio
ni democratiche eviterà il ri
velilo che et M possa nuova
mente rinchiudere in una vi
sione settoriale e separata 
della scuola. Si potrà così as
sicurare ai nuovi organismi 
una reale possibilità di inter
venire e far sentire il pro
prio peso sui problemi cosi 
vivacemente sentiti dell'edili
zia, del diritto allo studio, 
del tempo pieno, delle attivi
tà ricreative e sportive dei 
giovani, dell'educazione degli 
adulti. 

C'è chi pretenderà di esau
rire nell'attività dei Consigli 
la democrazia scolastica, qua
si essi fossero una sorta di 
surrogato o una forma con
centrata della partecipazione 
popolare. Al contrario, un rap
porto costante tra eletti ed 
elettori, la convocazione fre
quente delle assemblee gene
rali o di classe, la consulta
zione sulle questioni di parti
colare delicatezza e difficol
tà anche dei non eletti non
ché degli eventuali Comitati 
dei genitori e degli studenti 
sono non soltanto una dovero
sa forma di rispetto della vo
lontà popolare, ma anche la 
condizione perché i Consigli 
possano trovare, nell'appog
gio o anche nella partecipa
zione di massa, forza di con
trattazione con le autorità 
scolastiche e governative e 
ciucila ricchezza di idee e di 
iniziative che scaturiscono dal 
confronto e dal dibattito con 
la base. 

Marisa Rodano 

Vademecum per i neoeletti 
negli organi della scuola 

L'inserto del fascicolo di febbraio di « Riforma della 
Scuola » è dedicato ai problemi della « nuova gestione 
della scuola » e costituisce un utile strumento di lavoro 
per i neo-eletti nei Consigli di circolo e di istituto. In 
esso sono analizzati i singoli temi su cui dovranno impe
gnarsi i consigli, a cominciare dagli aspetti più generali 
(legati all'attuazione del diritto allo studio, alla ricerca 
di nuovi spazi educativi e al collegamento tra i diversi 
organi scolastici) fino ai problemi specifici di tipo am
ministrativo (come compilare il bilancio preventivo e il 
conto consuntivo, su quali elementi elaborare il regola
mento interno, ecc.) e di ordine didattico (la scelta .lei 
libri di testo, l'acquisto delle attrezzature, la composizione 
delle classi, le attività collaborative interne ed esterne 
alla scuola). Ogni singolo tema è affrontato alla luce di 
un'analisi delle scelte l'ino ad uggì attuate e delle pro
spettive di una trasformazione organica dei criteri e 
delle modalità della pratica scolastica. 

Le Federazioni che vogliono prenotare copie delia rivi-
sta per una diffusione straordinaria (ogni copia costa 
lire 300) debbono prendere immediatamente contatto con 
l'amministrazione della SGRA, via dei Krentani 4, Romn, 
telefono 40.3e.778. 

L'affermazione delle liste unitarie 
nelle scuole elementari, medie e su
per.ori pone adesso davanti ai com
pagni ed a tutti i democratici eletti 
una serie eh problemi concreti im
mediati. Se è vero infatti che tutta 
la loro attività ha una piattaforma 
politica chiara m quanto espressio
ne della volontà unitaria, antifasci-
s u e democratica degli elettori, è 
ivro però che tale attività deve an
che affrontare precisi impegni tec
nici ed organizzativi. 

Alcuni cii essi vanno affrontati im
mediatamente e ci sembra perciò 
opportuno ricordarli. 

li Innanzitutto le scadenze di leg
ge. Come è noto i ricorsi contro 
eventuali irregolarità elettorali van
no presentati dai rappresentanti di 
lista (per i Consigli di circolo e d: 
istituto) o dai singoli elettori (per i 
Consigli di classe, di interclasse e 
di disciplina) entro 10 giorni dalla 
data di affissione degli elenchi re
lativi alla proclamazione degli elet

ti (art. 13 dell'Ordinanza). Ciò •si
gnifica (supponendo che l'affissione 
sia avvenuta il martedì successivo 
alle elezioni) rispettivamente entro 
il 21 febbraio por le elementari, 
entro il 28 febbraio per le medie 
ed entro il 7 marzo per le superiori. 
Entro 30 giorni da queste scadenze 
et deve essere la decisione sui ri-
eorsi. Kntro e non oltre il 35n giorno 
dada data m cui sono stati procla
mati gli eletti (indipendentemente 
quindi dai ricorsi) i Consigli di cir
colo e di istituto devono essere con
vocati dal direttore o dal preside. 
Quindi entro il 17 marzo I>T la scuo
la materna «1 elementare, il 24 mar
zo per la scuola media dell'obbligo 
e il 31 marzo per la superiore. 

Per i consigli di classe, di inter
classe e di disciplina non vi sono 
precise direttive ministeriali, per cui 
si consiglia di chiederne la convoca
zione il prima possibile. 

2) E' opportuno avanzare subito 
in tutte le scuole la richiesta di una 

assemblea dei genitori (ai sensi de
gli articoli 42 e 45 de] DPR 4101 in 
cui si riferisca sull'andamento del
le votazioni, si presentino gli elet
ti, si discuta il programma di la
voro, così da instaurare subito un 
democratico rapporto con la base. 

3) Gli eletti dei Consigli di classe 
o di interclasse (genitori e studen
ti o genitori soli nelle elementari 
e medie inferiori) dovrebbero anche 
essi riunire subito tutti i genitori 
le anche gli studenti nelle superio
ri) della classe o delle classi (nel
le elementari) per dibattere con loro 
le proposte d: lavoro cl.i presenta
re alla prima riunione del Consiglio 
di classo o di interclasse. 

41 Respingere con fermezza ogni 
tentativo (che alcuni insegnanti o 
alcuni direttori o presidi hanno già 
messo in atto) di strumentalizzare 
alcune componenti (per es. i geni
tori) del Consiglio dì classe o di 
interclasse o di istituto per far avan
zare richieste singole staccate dal 

contesto di un programma di lavo
ro (e quindi obiettivamente corpo
rative e antidemocratiche). Per 
esempio, se un insegnante chiede ai 
genitori eletti nel Consiglio di clas
se di rivendicare un orario diverso. 
corsi di sostegno, ecc.. la proposta 
va respinta spiegando all'insegnan
te che la giusta procedura demo
cratica è quella (sulla base delle 
assemblee di classe o di istituto) 
di discutere nel Consiglio un piano 
di lavoro organico (in cui possono 
eventualmente essere comprese an
che queste rivendicazioni). Di esso 
si farà portavoce verso il Collegio 
dei docenti o il Consiglio di istituto 
o altri organismi (a seconda dei 
singoli punti di competenza) l'inte
ro Consiglio (e non quindi una sola 
componente) di classe o di interclas
se, che sarà cosi realmente inter
prete della volontà democratica de 
gli elettori. 

m. m. 

UNA PRIMA ANALISI DEI RISULTATI DEL VOTO 

Nuova conferma della consapevolezza 
democratica dei lavoratori napoletani 

Il contributo dei comunisti al successo degli schieramenti unitari - L'impegno positivo degli stu
denti - Subito al lavoro per l'attività dei Consigli - « Fare politica » partendo dai problemi reali 

Una dichiarazione 

degli OSA 

Il voto 
degli 

studenti 
ha contato 

NAPOLI — Un momento della compagna elettorale per ì Consigli scolastici 

NAPOLI, 20 
II quadro completo dei ri

sultati elettorali nelle scuole 
elementari e medie ed il de
lincarsi ormai irreversibdie 
(sui tre quarti delle scuole) 

\ delle liìice di tendenza del vo
to nelle «superiori » consento-
7io la prima analisi e le pri
me considerazioni sull'esito 
delle elezioni scolastiche a 
Napoli e in prooincut. 

Il primo dato che emerge 
con chiarezza e dal quale oc
corre partire è la grande af
fermatone delle Uste unita
rie democratiche ed antifa
sciste det genitori. A Napoli 
le liste u n i tu ri e ha n no co n -
quistato negli HI circoli ele
mentari 302 scgqi su U90 (il 
32,4'-), nelle 97 medie 384 
seggi su 712 (il 33.*J'<>, nelle 
« superiori » — ma il dato non 
è ancora definitivo — addirit
tura 102 seggi su 173 (il 58'<). 
Negli istituti della provincia 

J invece si scende di qualche 
| punto in percentuale per ciò 

che riguarda le elementari 
e le medie, ma si sale notevol
mente per ciò che riguarda 
le « superiori ". Vi sono poi 
da mettere in conto i seggi 
conquistati dalle cosiddette 
liste di assemblea, non ben 
definibili, ma comunque qua
si sempre di ispirazione de
mocratica ed antifascista fso-
no molti i compagni comuni
sti e socialisti eletti in que
ste liste), che hanno conqui
stato U 29,8'. nelle elementa
ri, il 22,V > nelle medie e 
Vii'' ìielle superiori 

Dunque, anche se ?to?i man
cano zone di ombra e di dif
ficoltà, che non emergono dal 
fatto sintetico complessivo e 
che, in sede di studio duali
stico dei risultati per zona e 
per tipo di scuola, dovranno 
essere attentamente valutati* 
nel complesso si presenta nct-
to e indiscutibile il succes
so degli schieramenti unitari 
di cui noi comunisti siamo 
stati tra i più convinti ani
matori. 

Dopo la prova del referen
dum si è avuta così una nito-
vu conferma del livello di 
•maturazione e di consapevo
lezza democratica raggiunto 
da strati sempre più vasti di 
cittadini napoletani, su un 
terreno, come quello della 
scuola,assai delicato e sul qua
le si è esercitato tutto il peso 
delle forze moderate e con-
servatrta, ostili di fatto ad 
ogni ipotesi di profondo rin
novamento e di riforma. 

Quali sono i motivi di tale 
successo e quale è stato il con
tributo che noi comunisti ab
biamo portato? Il purtito a 
Napoli si accinge appunto ad 
interrogarsi su tali problemi 
nei prossimi giorni (già per 
domani e programinata una 
assemblea degli eletti det 
Cosigli di circolo e di istituto 
per discutere sull'esito del vo
to e sulle nuove prospettive 
di lotta che si aprono nelle 
scuole). 

Si tratta di vedere In primo 
luogo, zona per zona, Vinci
denza avuta dal lavoro di 
orientamento politico svolto 

da settembre scorso all'inter
no ed all'esterno del Partito, 
attraverso centinaia di assem
blee sezionali, manifestazioni 
esterne, dibattiti tra le forze 
politiche e verificare dove 
Vnidicazione per schieramenti 
unitari e stata pienamente 
colta e dove viceversa ha in
contrato difficoltà di ordine 
oggettivo (ambiguità o arroc
camento conservatore di al
cune sezioni DO, di ordine 
soggettivo <incertezze di ta
lune realtà del nostro parti
to a portare fino in fondo e 
con convinzione il discorso 
unitario). 

Orientamento unitario 
In linea di matsiina si può 

però già affermare che l'o
rientamento unitario P stato 
colto nella maggioranza delle 
situazioni e si è tradotto nel
la creazione di Comitati uni
tari nei quartieri e net Co
muni tra le forze politiche 
democratiche compresa la 
DC, le forze sindacali. <ocia-
li e culturali. Scopo fonda
mentale di questo latoro £ 
stato l'evitare che la DC an
dasse a costituire il centro di 
uno schieramento moderato-
conservatore ed ottenere vi
ceversa che le masse di geni
tori cattolici influenzale dal
la DC trovassero sicuri punti 
di riferimento unitari nel 

quartiere, sì da incoraggiarli 
a partecipare a liste unitarie 
sulla scorta di precise propo
ste progrummalicìie di rinno
vamento. 

Tutto ciò si è tradotto quin
di, operativamente, nella for
mazione delle liste; ancfie qui 
un grosso contributo e stato 
offerto dal nostro Partito ani
matore delle liste democrati
che nel 93'- delle .">45 scuole 
elementari medie e « superio-
u» di Napoli e provincia. Si 
e trattato, nella formazione 
delle liste, di evitare da un 
lato lo spontaneismo assem
bleare e dall'altro la elabora
zione tutta esterna nelle sedi 
dei Partiti o dei Comitati. 

L'impegno del Partito 
A n di e : n qu es lo caso 11 

l'art ito dovrà impegnarsi nel 
verificare fino a che punto 
questo difficile equilibrio e 
slato raggiunto e dorè vice 
versa ci si e affidai' di più o 
allo spontaneismo assemblea
re o alla costriwune mera
mente esterna delle ti^tc. Al
tre considerazioni e problemi 
di analisi nascono da un esa
me comparativo de: risultati 
per tipi di scuola e per com
ponenti. La grande afferma
zione degli schieramenti de
mocratici ed antifascisti degli 
studenti (intorno al 03'. alle 
liste OSA e unitane/ non de
ve ad esempio essere innan
zitutto interpretata come com
plessiva i>olontu dt partecipa
zione concreta icontro l'asten
sionismo ) e di rinnovamento 
democratico della scuola e 
della società da parie delle 

gioì ani generation''' 
Ma coinè spiegale, d'olirà 

parte, il successo molto più 
netto delle liste unitane dei 
genitori <\ più maturi^ tauri-
>i delle -esupei lori» t, rispetto a 
(/nelle dei genitori pai giovani 
delle elementari e delle me
die',' Probabilmente la chiave 
interpretativa sta nella mag
giore presenza di liste non 
ben definibili, assembleari, 
nella scuola dell'obbligo, it-
spetto ad una più ben deli
neata costruzione dt schiera-
menti nelle « superiori »; ma 
anche nella incidenza posi
tiva dei giovani sui toro ge
nitori nello orientamento del 
voto: addirittura è dato di 
riscontrare tu molte scuole 
una certa stnimetria in per
centuali di voti e seggi tra 
gli studenti e i genitori. Del 
re<to l'influenza positiva degli 

studenti verso i genitori non 
è un dato riscontrato già am
piamente vi occasione del re
ferendum? 

Ad altre riflessioni dovrà 
infine condurre il raffronto 
tra ti voto nei Ucci e quello 
degli istituti tecnici e profes
sionali ore già lo scarto nella 
percentuale dei votanti indu
ce a una .serte di considerazio
ni: intorno al Wò'o nei licci, 
non oltre il 25 30'f (ma con 
punte più basse) negli istitu
ti tecnici e professionali. Si 
tratta dunque di un lavoro 
dì analisi lungo e minuzioso 
che in ogni caso non deve si
gnificare ripiegamento del 
Partito su se stesso nell'auto
compiacimento dei risultati 
raggiunti. Tale lavoro dovrà 
n eeessa ria m ente i n t recciarsi 
all'impegno per far funzio
nare in modo democratico i 
nuovi organismi, evitando fi 
rischio di cadute corporative 
e di ripiegamento dei Consi
gli in una logica tutta inter
na ai singoli istituti. Si trat
ta di valorizzare e sviluppa
re ancora ulteriormente al
l'interno dei Consigli gli schie
ramenti unitari nati con le 
liste, affinché siano appunto 
i Consigli in quanto tali a 
rapportarsi subito con gli en
ti locali sui problemi essen
ziali delle strutture edilizie, 
delle condizioni igienlco-snni-
tane, del personale ecc.. e si 
tratta inoltre dì trovare for
me di collegamento tra i Con
sigli di istituto delle scuole 
della stessa zona, in una ot
tica di territorio che prejxirl 
il terreno al discorso sul di
stretto scolastico. 

Si tratta, insomma, così co
me nella campagna elettora
le, di continuare a <t fare po
litica » partendo dalle cose, 
dai problemi reali. E a ben 
vedere è stata forse proprio 
questa una delle chiavi del 
successo degli schieramenti 
unitari e democratici: la poli
ticizzazione dello scontro si, 
ma sui problemi reali, seir.a 
lasciarsi irretire tn risse ideo-
logiclie e in questioni di prin
cipio. Un tipo di impegno e 

1 di campagna elettorale die 
< ìia trovato ampi consensi e 

che il Partito dovrà saper va
lorizzare anclie nelle prossi
me elezioni amministrative e 
regionali. 

Marino Demata 
j (J^*hp. Cornili, m' St-uola Fe

derazione PCI Napoli) 

Abbiamo chiesto a Stefano 
Bassi del Coordinamento na
zionale degli Organismi stu
denteschi Autonomi (OSA) 
un parere sul voto di dome
nica scorsa. Eccolo: 

«Alta Affluenza alle urne, 
grande affermazione delle li
ste unitarie, democratiche ed 
antifasciste, sconfitta della 
destra fascista: questo il pri
mo sommario bilancio dei ri
sultati delle elezioni di dome
nica scorsa nelle scuole me
dio superiori. Il primo ele
mento che emerge con forza 
d a questo voto di massa è 
la piena sconfitta delle forze 
che avevano sostenuto l'asten-
s.onismo. La presenza di un 
forte ed organizzato movimen
to di massa dotali studenti, la 
battaglia condotta dagli Or
ganismi Studenteschi Autono
mi nelle scuole Italiane, han
no permesso che s: affer
masse tra g]i studenti una 
larga coscienza democratica 
che sì fonda sulla necessità di 
confrontarsi positivamente 
con ì problemi della scuola, 
della sua gestione, del suo 
rinnovamento ». 

Allo stesso tempo escono 
sconfitte dal voto degli stu
denti tutto quelle forze che 
facevano della propria pre
senza nello scontro elettorale 
un fatto puramente strumen
tale, tutto teso a contarsi, in-
dipendentemente da un im
pegno concreto sui gravi pro
blemi della crisi della scuola 
italiana. La scelta degli Or
ganismi Studenteschi Autono
mi e di altre forze studente
sche, di impegnarsi in que
sta battaglia consapevoli del 
terreno nuovo offerto dagli 
organi collegiali, per conqui
stare atrli studenti, ai lavora
tori, agli insegnanti, una 
scuola che garantisca il di
ruto dei contenuti culturali 
e di uno sviluppo della vita 
democratica, ha raccolto un 
condenso di masso. Gli stu
denti hanno espresso un voto 
democratico ed antilastisla. 
comprendendo appieno non 
solo l'importanza di questa 
scadenza elettorale, ma an
che il legame esistente tra 
lotta per il rinnovamento del
la scuola italiana e battaglia 
per la difesa della democrazia 
nella scuola e nel paese». 

Sta ora alle forze democra
tiche ed antifasciste che han
no contribuito all'affermazio
ne delle liste unitarie demo
cratiche ed antifasciste, agli 
organismi studenteschi auto
nomi, .n stretto rapporto con 
i lavoratori, gli insegnanti, i 
genitori, dare avvio ad una 
larga ed unitaria iniziativa d: 
inasta. su. problemi reni; del-
!,i scuola italiana... 

« Questa battaglia che e i 
attende sulle questioni della 
informa, del diritto allo stu
dio, del rinnovamento de: con
tenuti culturali, della costru
zione di un nuovo rapporto 
tra scuola e società siamo 
convinti che non può faro a 
meno della costruzione e del
lo sviluppo di un movimento 
degli studenti, unitario. d--
mocrat.co, di massa aliti cui 
costruzione possono e debbo
no contribuire tutte le forze 
studentesche che si sono im
pegnate nella scadenza elet
torale dalla parte della demo
crazia, dell'antifascismo. d**l-
la riforma della scuola ». 

Lettere 
all' Unita; 

L'importanza di 
conoscere bene una 
li 
Alla direzione deUVnrtu. 

Non e ancora ben chiaro se 
Vitahauo non ha attitudine per 
le lingue o se non le impura 
bene perche gliele insegnano 
inule. Sta d: latto che pochis
simi italiani hanno sicura co
noscenza di una lingua stra
niera, 

Un buntemponc romagnolo 
ha fatto wia piccola indw/tnc 
tra gli studenti dì Cesena. J.i 
ha interrogati perche gli di
cessero nella lingua straniera 
studiata a scuola: «Vorrei un 
pezzo di pane ed un bicchie
re d'acqua ». Siccome nessuno 
era stato in grado di tradur
re la frasetta con buona gra
zia e senza errori, egli e an
dato dagli insegnanti per sa
pere con quali criteri promuo
vevano Ì ragazzi, se questi 
non erano in grado — dopo 
anni di studio — di esprimer
si mìnimamente. Gli ìumno 
risposto che le promozioni 
vengono date non m buse al
la conoscenza delta lingua, mu 
all'impegno dimostrato nello 
studio...' 

Cosi l'ignoranza delie lin
gue accompagna l'italiano al 
diploma, alla'laurea ed oltre. 
Che egli non parli malese o 
francese non e di per se un'in
famia, ma pochi immaginane 
il danno che ne deriva a! 
Paese, Chi si e trovato fra 
gente di direi sa lingua ha 
provato a sentirsi sordomuto, 
con l'intinta deprimente sen
sazione di apparire un ritar
dato mentale. Passi quando 
tali esperienze si hanno da 
turista: sono previste, inevita
bili e solitamente non gravi. 

La faccenda cambia quando 
l'italiano, quale delegato del 
suo Paese, deve partecipare a 
riunioni, convegni, congressi 
internazionali. Allora comin
ciano i guai, anche se para
dossalmente nessuno se ne ac
corge. I lavori delle commis
sioni tecniche della CEE, ad 
esemplo, si svolgono se?,?a 
traduzione simultanea ed an
che se vi teoria tutte le lin
gue degli stati membri sono 
ammesse, in pratica si usano 
due «lingue di lavoro»: fran
cese ed inglese. Si pone cost 
per noi una scelta importan
te: chi delegare? Un tecnico 
preparato sulla materia da 
trai tare, ma incapace di di
scutere nella lingua di lavon>, 
od un rappresentante lingui
sticamente preparato, ma tec
nicamente inanchevole? Co
munque si scelga, sempre si 
sbaglia: o il nostro esperiti 
se ne starà zitto, o il nostro 
poliglotta non avrà gran clic 
da dire. 

Un efficiente insegnamento 
delle lingue e quindi una ne
cessita per tutti e va decisa
mente affrontato. Anzi, dob
biamo essere proprio noi a 
proporre che m Europa si 
scelga una seconda lingua u-
guale per tutti, non importa 
se l'inglese, d latino o l'espe
ranto, purché se ne adotti 
una, da insegnare assieme al
l'italiano sin dalle classi eie-
mentori. 

E' un problema che richie
derà tempo ma che, prima o 
poi. dovremo risohwe, per
che anche se linguisticamen
te svantaggtati, non siamo det 
ritardati mentali. Far da com
parsa non ci piace. 

CESARE ARIETI 
tRoma) 

Va al Mj<;gio e il 
suo nome 
risulta uVpcnnato 
Spettabile redazione, 

vorrei porre alla vostra at
tenzione il fatto accadutomi 
in occasione delle elezioni per 
gli organi collegiali nella scuo
la. Premetto che ne! 1U71 ho 
sposato una vedova madie di 
due bambine. Dopo un chia
rimento della mia posizione 
con la preside detta scuola. 
come previsto duVa legge US 
det 31 maggio 19T-1 il mio no
me veniva regolarmente in
cluso nell'elenco dei votanti. 
Il mio nominativo avrebbe po
tuto soltanto essere depenna
to se vi fosse stato vn in
tervento presentato da terze 
persone in base all'art. 24 del
la citata legge. 

Quando tuttavia mi sono re
cato a i otare, al seggio mi 
veniva detto che non figura
vo nell'elenco dei votanti. 
Sorvolo sul fatto che in una 
simile iniziativa della com
missione elettorale si rat ri
sano gli estremi per una de
nuncia alle mi*onta aiudizla
ne per ialso ideologico. Vo
glio pensare solamente el:e 
'citi ha preso questa decisio
ne abbia agilo per eccesso di 
burocratismo e m difformità 
allo spirito della legge. Pe
ro, facciamo attenzione Wn* 
iniziative di tale genere non 
vengano f.sate a senso unico 
per frenare questa nuova tor
ma dt democrazia che pur
troppo a molti non giunge de! 
tutto gradita, m un ambiente 
dot e i t alari espressi d<d'a 
Costruzione molto spesso ren-
gono accantonati. 

GIANNI SAMBO 
(Vcncvia i 

1A' speranze «li 
chi vuole 
una scuola nuova 
Signor direttore. 

esiste a Torre Pedrera, fri
zione del comuni: dt Eimiv. 
un istituto per cure rieducati-
re ui colp.ti da distrai,a po
liomieliti e paratisi motorie 
In (/aedo Iliaco [a sonerei:.a 
e (osa tan'r.hile. si tacca enn 
mano. 1 bumhr:: di codesto /• 
stituto, in condizum: di tar,o. 
frequentano la scuola meuui 
«Enrico Per mi» .r V;.>erbc, e 
ri veirjono trasportai' non po
tendolo lare uulononunncntc. 
In questa scuola ,! saltoscr-i-
to il giamo pi febbraio •. ia 
scrutatore m uva dei due Ma
gi. E ara sei,t.le !>' incli
nata entrava vi ! scucio una 
coppia, manto e !>h>ci: ' e 'fi* 
>.* guardavano titlnrno sin:, •'-
riti. Interpellali da; prese-:'., 
s: qualtHu.i ano come i coniu
gi E: zzi iella, ciano venuti a 

lrcc/tni!u g .< ,.\; J-C f/oii:, n.a 
/.on sapcn. \n t <-/,,<• e co -a 
<c.,e. P sapete ;,iv< he1' 1 e>-
t /,v I*7Y;T;O . <jci: l'>i '• d: '• 'i 
l>ani'iin" inoliato ?:e', ;,;.!• 
detto .stduto e atr.vai uno t'.a 
Milano, e.tta m ,l<: quale eia-
?,a emigrati dal >«(.' l'ai,;1'.-
•> a da M:ìar,o d'>;A> ai cr r mi
rrato 1,1.a hwe.ii ,jf:ì!e dela 
natie e mrov.i ,cf<> so'ta la 
piagata noi. i ssendo p?u.:c: 
del luoau. J d ciano i enuli 
proprio per votare Credete, 
per r prese;,ti -• stato duro 
non mostrare la commozio
ne I due hanno i alato, un 
po' titubavi., e dopa se ve 
.sono andati, per tornare <i 
Milano col I/co delle ore ;;. 
Non sarà inule a,mcnt:cr.rl:. 
Jl soprattutto non (Un ranno 
dimenticai li coloro clic *ono 
siati elei1, in queste con sul-
ttu.rnv. CI;; Ir: avuto fede 
nelle prospettile e nelle pro
messe fatte in occasione del-
1, elezioni n>'!<• se iole — co
me i sigi.ari Jiuzitelto — non 
dai ni essere tradito. 

.SERGIO LVCCI 
* Viserba - Torli i 

J/cmi«j;rato che non 
lia potuto votare 
per i suoi fi^li 
fato direttore 

in trai a e/a.rimio ;:; (icr-
?nu',iu, st>i;o :, n edile patr-e 
dt tre \gli le. pi ima compira 
. _' ani:. :n ripide, atleta ui 
Ji' an:: CO/JM'C/:,: la maturità 
magistrale dopodicne si iscris
se all'Università d: Palermo 
nella lucali a di storia e filo-
s(>1ia, ma ha dovuto sospen
dere ah studi per venire a 
lavorare m fabbrica come o-
pe ra i a q u : i n Gè i m anta ; la 
.seconda, che ha compiuto :n 
questi giorni 'J'i anni, conse
gui a Palermo il d.ploma di 
parruccìuera e anch'essa e qui 
a tare l'operaia: il terzo li
gi ut è ospite di un istituto 
di Prato iFirenze! e frequen
ta la terza media. A'o: emi
grati, altre a tutte le anghe
rie che dobbiamo subire, siu-
mo uni,anali per ,1 'i.t'o cì'e 
questa situazione e: impedi
sce di osere re pure se ni ali 
nei constili ut istituto e di 
classe dei nost'i fiali, dove 
i orremmo lavorare per poter 
(ambiare questa scuola, per 
rinnovarla e tarla diventare 
veramente d< • .(ieratica Un 
altra motivo di grai e disap
punto e costituito dal latto 
e ì:e noi lai oratori emigrati 
vorremmo lotaie e non pos-
siamo peri he ci liar.no cac
ciato na dal vostro Paese: ff 
ci la rabbui sentire die ; di
rigenti a- (eri; giuppuscol: in 
Italia, invece, hanno dato di-
.sposizione dt non tatare, scii
ta comprendere che questo 
atteggiamento ra contro tut
te le 'linee di tendenza del mo
vimento operaio: insomma, si 
sono oggettivamente post: an
che cord io di noi e dobbiamo 
quindi condannare severamen
te il loro modo di operar*. 

GIUSEPPE GRECO 
(Nfiiburg Donali - RFT> 

La V Y protesta 
contro tutte le 
iliscrimina/ioni 
Carissimo direttore. 

siamo de: ranazii di una 
quinta elementare di San Giu
liano Milanese e abbiamo let
ta pi ;:ai.z, • di quella bambi
na lucra ine e stata r,Untata 
da ioni aiuola di un quartiere 
0: r.rclii e: Tor.no. Scriviamo 
questa lettera ;KI- d.re le no-
stie im;u\ ysiom e poi per fa
re una domanda Abbiamo di
scusso in classe d; questo 
episodio e pensiamo che sia 
una delle cose peggiori del 
razzr.no in Italia. Tutti gli 
uomini sano esseri umani e 
.sono tutti uguali, sia bianchi, 
veri o gial1: Per no: non con
ta il colai e. 

Purtroppo il ra.r.;sn:o non 
c'è .soltanto tra negri e biun-
chi. ma anche tra settentrio
nali e viv>\dioiial: Infatti sul
le parte d: alcun: iialazz; c'è 
scritto: '(.Si ailri.na.) apparta-
mt'iin ma non ai meridionali». 
Oppine non locliono dare un 
lavoro a: mei tdionul: perche 
dicono che i~ono lunorant:, 
analfabeti e ladri. Se alcuni 
meridionali sono cosi la col
pa e dei padroni < he ìi to
ni.ano sfruttare tolteli : del 
,\'ord sono prinb gie.1i. mci
tte i meridionali sono privati 
di tutto. Xoi della nostia clas
se siamo quasi tutti meridio
nali e crediamo di essere u-
quali arili altri yen e musto 
che quelli dell A!ta Italia sia
no contrrj di noi, perche noi 
siamo come loro, anche se i 
nostri papa e mamme certi 
padroni non 1; vogliono nelle 
case e a noi sempre non vo
gliono bene nelle scuole. 

Se noi aress mo ?n classe 
una bambina a un bambino 
?,!'(>) o. lo tcremUiO giocare 
ton noi e lo uiulcieinmu sem
pre quando e :n d.'licalta. Pi
pe!, amo che e una ver gogna 
cacciare una bambina da una 
scuola vtibbhca per .1 colai e 
della sua :>el!e. Diciamo an
che questo certi giornali sen
tono ! noni: dei poveracci 
che per b.soano di mangiare 
ruba'.o una mela Oliando suc
cedono cose molta più gravi 
( 'i ' in e q u es t a s ta n no zitti s iti 
noni:. Se un patereccio ruba, 
prima urlano il suo nome, 
poi lo mc'tono in prigione, 
ouindi poniamo questo inter-
roaatìvo' p<-rc Ite : nomi di 
r/ueia clw non hanno voluto 
la bambina non sono stati su-
te.to pubblicati'* 

IETTERÀ rIRMATA 
(t.i-b .l'uivii dilla V E 

ts',,» Giuliano M - Milano) 

Scrivono i giovani 
Roman SKOBEL. ni. Dwor-

caw.i \ m 7.> • lu-ll-J Olsztnn 
• Polonia * -in 17 anni; puu cor-
rispuntici e in i:i^k'M\ ira ni. e-
se, tcdi^cu e ruw>i. 

rionali KOVAC<, Al. Valea 
Kos.e 4 hi. M --e, A :ip. 5 -
Diurna] Taln rei - ^er. 7 Eucu-
.est: . Rwiranu Uia — anni, 
•-lutila iPL;r",rei:a. \ nule cor
ri1* por ti eie jn francese o in 
inglevi.-!. 
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